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PATI1! DI ASSÒGIAZiONE 
ViiiiKNXK» Per icénhesi, iNTioten^ 

lini) li, per sol niesl2i, per un 
XoacAKÀ.Piançptildeâlinoiâ ô̂ s* 
«tislo tì'iftfiia fiiWitió iti fedtìlt/itì ia. 

28, 48. : ­,:­. •;:• ­^ ,,:., ' ■ 
Esfòro fdbm Prhncfil 14/37,ttl 
À JPMUGI. M, fcfjijlfvet et c« 48. ftuo 

«dira rtamïs de» Vlclolics placé 
A LoSDHAvJt̂ Mlaiidl aOBofaers 

Sire&i Ojcroi;* SlNet; r 

ANA^UI. Irtói'­^o Btirsoui» im­
A WtmiMo io jissociazJóiìl si rite­

vono (iyt sig A»totilòKUi'aiorl, 
Via Toiodtf presso /a Chiesa di 
8. Giuseppe. 

Un nbmorft soïo sûlelf ti, 
irez/q dogli Avvisi Boldly* por rigo. 
Prezzo dèi Ueclaml solUI S p̂ r rigo. 

; i jVJ9< Per fltiogll Amciitti éoeìi 
Siiti PoitllfloJ òlio desldeviissóro il 
Giwrnale fratto al dGâtlrio fï prezzo 
di <i ssoc lazi Oliò mn\; 

per no mesi lire loscnn© 17 
por soi­mosJ ­ » 33 , 
per mi. anno » ,*­' ft4 
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t'AmmlrilstiazIono e'Iàìtitàfl'*' 
''lone sono in Piazza Sati Gaetïmo/ 

L'Unizlo delia Red&*ioiV5;É 
i , - . - . . i 

mano aperto dal mozzo­giorno allo 
2 pom. esriusi I giorni p l̂iy /̂.̂ v . , 

l.o Lellero e 1 ManoacriUI 
prosenlaU aUa Jlpilaïlonfi non sa? 
ranno in nessun caso resllttìlll.,'■.'''" 

té Èe'Ucru rlguardiintf afcstì­ ' 
clazloni ed altri aflUrì flfrtfiiinistfti­ ' 
tlv̂  saranno inviato ài ÌHràim 
amministrctlivó ì le ftlUe ̂ Haifódo­
3/on(?.­ lutle dê bôjio e^fo pït^n­: 
calo, corno puro 1 gÇttppl­( s 

Il prezzo aeUVa8Soçi9zlonof di , 
pagarsi a împatamcni?rf '; _ 
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i i SI 'PUBBLICA TUTTI IGiORIVJ, MENO i LULNEDI' DI OGNI SETTiMiNA, *E I GIOlUNi SUCCESSIVI AULE SOLENlNITA' 
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FIRENZE 27 MAGGIO 

Alcuni dei nostri popolani sono stati agitati da chi­
meriehe paure. La presenza d'alcune invise persone, già 
istrumcnti d1 un aborrito sistema d'arbitrio che la pub­
blica opinione e la lègge proscrissero, il sospetto che al­
tre móltesiano di soppiatto ritornate qui è vadano mac­
chinando tenebrosi raggirij accreditano quelle paure, e 
sembrano semi appositamente sparsi da inique mani per 
generare sedizioni e tumulti; Si vedono o si dice essersi 
veduti segui manifesti di tali macchinazioni; si narra che 
in qualche luogo di provincia la spodestata genia seduce 
X animo dei rozzi campagnoli, prepara reazioni al. nuovo 
órdine di cose, preconizza disastri ai difensori della pa­
tria, e invocu il regno del terrore, li v'è chi proferisce 
sommessamente nomi una volta temuti e li dichiara sem­
pre temibili. La paura che fa creduli molti e ingigantisce 
tutte le cose, va distendendosi e toglie il senno, fino al" 
punto che i disagi o i dissesti momentanei, inevitabili 
sempre nei riordinaménti politici, sì attribuiscono a colpa 
delle riforme e di chi le ha desiderate. 

■ ■ - ■ ■ 

Possono certi infaiisti avvenimenti generare sospètti 
mal fondati in chi non ha istruzione e pratica nelle cose 
politiche quanta ne occórre per giudicare­delle loro ca­
gioni e dei loro effetti, per fare i necessarj confronti tra 
paese e paese. Possono esservi i malvagi che si appro­
ììttino della ignoranza della moltitudine, che facciano ca­
pitale sugli sconsigliati partiti di chi si lascia atterrire 
facilmente da ogni benché vana minaccia di sognato pe­
ricolo. Può in alcuno esservi la prava intenzione di co­
gliere certe occasioni per trarre, non foss'altro, vendetta 
della meritata caduta, quando non abbia più la speranza 
di riacquistare ciò che giustamente aveva perduto. 

Qui può essere opportuno, e noi lo crediamo, e per­
ciò abbiamo fatto parola di tali dicerie, può essere op­
portuno di rassicurare i piîi tìciidi e i meno esperti, che 
qui non v'ò né vi sarà materia a destare incendj rea­
zionari. 

Noi conosciamo e ammiriamo la cultura, il senno, la 
docilità del nostro popolo; ne abbiamo avuti ésempj se­
gnalati e recenti. Possiamo dire che è stato calunniato 
quando si temeva di lui, che si calunnìerebbe tornando 
a temerlo. Passeggeri sdegni comunque ingiusti contro 
i(lee o persone postegli malignamente in mala vista ; al­
cune violenze suscitate da generoso sentire, biasimevoli 
in quanto offendevano la legge, ma rivelanti la sua lo­
gica infallibile; dimostrazioni dì pubblico malcontento 
per impossibilità di sodisfare con la stessa agevolezza 
che ognuno desidererebbe i suoi bisogni, non costitui­
scono uno stato di dissoluzione sociale che possa con­
durre a luttuosi avvenimenti. Per pochi tristi, per pochi 
illusi non sarà turbata la pubblica quiete né dentro la 
città ne per le campagne. Leggendo quello ch^ è avve­
nuto altrove o in Italia o fuori d'Italia, non bisogna di­
menticarsi che siamo ih Toscana. La convinzione di piena 
sicurezza, che è in noi, in tutti quanti hanno fede nel retto 
e sollecito procedimento dei destini della patria comune, 
entrerà facilmente in tutti, purché riflettano per poco a 
quanto abbiamo detto di sopra. 

Ciò peraltro non toglie che siano nel tempo stesso 
opportune altre avvertanze a chi deve farne suo pro. 
* Egli è pur troppo vero che il personale governativo 

non è tutto quale dovrebbe essere secondo il nuovo or­
dine di cose ; e che molte ragionevoli scontentezze deri­
vano dalla biasimevole condotta di chi, non dovrebbe più 
avere autorità e tuttavia gli è conservata, o di chi non 
può agire diversamente, ancorché volesse, per quella in­
veterata abitudine che lo rende ormai inadatto, impossi­
bilitato ad accomodarsi a .questo nuovo ordine di cose. 

/ 

La pubblica opinione ha pronumiiato i suoi giudizi; il po­
tere supremo non (i vuol riconoscere, è:fa male. Gli ele­
menti vecchi sono buoni se fìtiofa sono stati sempre 
buoni; ma quando ciò.non sìa, bisogna lasciarli da parte* 
e badare che si contentino del riposo. Al che bisogna che 
vigilino tanto il governo che i cittadini. Peggio poi se; 
questi elementi oltre alla inettezza per l1 azione attuale, 
hanno anche una dose di malignità. Se il governo non li 
toglie dal caso di poter nuocere odi poter avversare gli 
odierni avanzamenti politici, si fa responsabile del danno 
che èssi cagionano, del malcontento che svegliano, della 
procella che per cagiòn loro potrebbe scoppiare. Al che 
il govèrno non ha riparato abbastanza ; e sinché non lo 
faccia, ben poca forza o nissuna avrà la magica parola 
fiducia.. . ' 

Se veramente vi fosse in altri la intenzione di intor­
bidare la corrente del progresso, di intimorire, di inde­
bolire i sostenitori della libertà, i difensori.dei diritti del 
popolo, badino bene che questo popolo non è ignorante 
quanto essi vorrebbero. Potranno ingannarlo unu volta, 
per poco tempo; ma il velo caderà dai suoi occhi; la 
maschera sarà stracciata sui loro voltii e se la pubblica 
opinione li ha già condannati avrà atïche la forza di fare 
eseguire la sua sentenza; e la giustìzia del popolo arriva 
per tutto e per tutti, ed è più tremenda quando s'accorge 
d'essere stata ingannala e delusa una volta. 

Se poi il popolo chiede soccorso alle sue strettezze, 
se ha dei bisogni da manifestare, se reclama abolizioni 
d'abusi, riparazioni d'ingiustizie, miglioramento distato, 
invece di spaventarvi e di calunniarlo con paure di sedi­
zioni e di deplorabili eccessi, lasciate che pacificamente 
e legalmente esponga le sue querele e le sue istanze. Il 
primo vostro sentimento non sia quello della paura, ma 
quello della carità illuminata, della giustizia, della frater­
nità di fatti e non di parole. Lasciate libera la sua voce sup­
plichevole e amica, se non volete che per averla compressa 
la si converta in tono di minaccia e di sdegno. Prevenite 
le calamità, quando vi sia da temerle, se non volete che 
le^vi piombino addosso irreparabilmente. Vìncete l'iner­
zia, l'egoismo, l'apatia per intendere la vita e i bisogni 
dì chi non ha altro sussìdio che nella fatica delle sue 
braccia. Si dice, questo è tempo di sacrifizi ; il bene 
della patria ce no impone a tutti dei gravissimi. Ma, e 
quaTè quel tempo nel quale chi può non debba fare 
giudiziosamente e insieme generosamente ogni sacrifi­
zio perchè vada migliorando lo stato degl infelici, della 
immensa maggiorità di questa umana famiglia? Si tratta 
appunto dì riordinarla, di corrèggere i difetti, di togliere 
gli abusi che la tenevano schiava dell'arbitrio, del do­
lore, dell'avvilimento. Credete voi che tutto questo si 
possa fare senza sacrifizi immensamente maggiori di 
quelli che d'ordinario ogni onesto uomo è in dovere 
di fare pel sollievo di chi sta meno bene di lui o di chi 

. sta malissimo? 

Onestò riordinamento è inevitabile. Se voi vi ci adat­
tate docilmente sarà tutto pacifico, tutto lieto, più solle­
cito, ej diciamolo, sarà tutto merito vostro. Se invece 
non vi riescisse d'adattarvici, e anzi voleste rinchiudervi 
nel vostro egoismo ostinandovi a non far nulla o a far 
poco per paura di dover poi far troppo, badate di non 
trovarvi costretti ad obbedire violentemente a questa ne­
cessità che la inedesima Provvidenza non può nò vuol 
distruggere, badate di non perdere anche il merito della 
obbedienza. Una cosa trascurata oggi, ritardata domani 
accresce le difficoltà; e siccome ogni giorno bisogna an­
dare avanti, vien poi il tempo che conviene far tutto e 
a un tratto ; e allora è impossibile procedere con qu^l­
Tordine e con quella tranquillità che ognuno de­

sidera. 
>­>■ —in'nrz i^« flr^»—~ 
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BUCINE (roscana) 26 muggio: Ci scrivemo : . 
Gli abitanti della Comune del Bucine ; avendo presen­

tito clie il Magistrato di detto luogo nella straordinaria se­

duta del 25 del corrente unànime deliberò, che veins­

sero offerte lire SOCVa soccorso dei Volontarj che nei campi 
Lombnrdi combattono perTItaliana tndipenaenzs, dìchìoiràao,; 
di aver inteso con pjocere Y emessa deliberdziaìtQlrf^el 
tempo che impazienti'tulli attendono la Su peri ave approva­

zione per 1* invìo della somma prestabilita, vorrebbero; che 
questo esempio fosse imitato anche dal rimanente delle Co­

munità Toscane. 
­j. 
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GlKOVA, — 25 maggio. (Cora Mere.) 
Appena la nostra flotta giungeva in Ancona un dispaccio 

autografo del He perveniva all'Ammiraglio, il quale ordinava 
di proseguirò immediatamente inverso Venezia, per ttttae­

­care la flotta Austrìaca che si trova in quelle acque. 
■ ■ i ' ■ -■ 

Leggesi nel Corr. Mercantile : 
La generosa, e fiera, proposta del Deputato Ravina sulle 

ultime cose di Napoli (Vedi XJlbàN.o 233) può parere a' 
molti uno slancio dî  puro sentimento, un moto del cuore; noi 
la crediamo i' espressione appassionata d' un profondo e sa­

vissimo consiglio politico. . 
Non è tempo da mezze frasi; bisogna parlar chiaro, roz­

zamente se fa d' uopo; ed intendersi. 
Siamo in tempo di vera rivoluzione nazionale; di rivo­

luzione vicina alla sua crisi. Questa rivoluzione, figlia del 
pensiero e del consenso morale, merita davvero: il nome 
d'ideale, che nell'ultima opera ({'apologia) accortamente 
le attribuì Vincenzio Gioberti. Ma il pensiero incontra nel­
X attuarsi tali ostacoli, che la rivoluzione prende forma né­ ; 

: 

cessarla di lotta materiale. 
Il nostro governo si è posto alla testa di questa 

naie rivoluzione — e ciò per due semplici motivi; 1.° p.efdhò 
difende la nazione'—­ 2.° perchè diviene strunricnto della sua 
unificazione possibilmente maggiore. 

Secondi adunque, per quant' é in lui, gli eventi gran­

diosi e quasi incredibili del giorno. Lavori por l'italiana 
unità. 

Tutti per questa lavorano; anche i cattivi Governi Ita­

liani, senza saperlo. 
Gli orrori del 15 in Napoli hanno tolto di mezzo un'os­

tacolo alla Unità. , 
Noi crediamo che la reazione tentata da Ferdinando 

debl̂ p nuocere a luì, ma molto giovi all' Italia. 
La reazione ha già esaurite le sue forze. Ora il campo 

è schiuso alla nuova rivoluzione;­e possiamo sperarla im­
minenle, 

Sarà pel He spergiuro Y ultima rivoluzione; quella della 
giusta vendetta, e della pena che da gran tempo s'invoca sul 
suo capo da tutta l'Italia, 

Di diritto Ferdinando II non ò più Re; tutte la nazione 
lo ha degradato, pronunziato nemico. Di fatto fra poco forse 
avrà cessato d* esserlo. 

Ecco lo stato vero delle cose. Chi non vede che v'è 
qualcosa, che v' è molto da fare pel nostro governo — per 
quel governo che ora (volere o non volere) rappresenta solo 
In forza e la dignità nazionale? Chi non riconosce quale van­

taggio ridonderebbe all' Italia se ueirattlinle moto di Napoli 
(inevitabile, definitivo moto) nostra fosse Y inixiati­va? 

QitfP ultra occasione aspelliarno ? 
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ori ci porge la mnno queirisola generosa, che scuo­

llûn^aJ^nersi ^diremo guasi) a disposteftlei migliòri 
de§Ì(ni del la Patria cptìtine, aìiamente i ^ ^ n d o il s f e 

Y. . 
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pujto allafnaxinnale unità? 
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BOLOGNA. 
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26 maggio­1S48. 
ftri­ètitòò in Bologna il l.o ba 
Napolitano. ■"•. ■■' ^ P ' ^ . 

^— Nella sborsa riòite partirono^pf^Ife à Ferro** 
due battaglioni;,questa mattina un R|p|fêîfto dt̂ Dragciftiii 
e un battaglione di volontarj hanno gf^''^^­■***— ^ 

manina 
Iffëicâèima iîav ] 1 

Un corriere partito da TerrpaMe' 
5 ci ha narrato d'aver veduto sottoftirfeî^ in prfiiinto m 
partire pel Po «nò porzione dell' esercito napolitano. 

«­ I Carabinieri pobtificìì che trovatisi ancora in lutto 
lo Statò liannó ottehuto dà S. E. il Ministro dì Polizia il 

^ 

permesso di recarsi al campo di Duratfttò Òndfe coï̂ bartero 
anch' essi per Y indipendenza itaUnna, 

— È giunto fra noi il chiarissimo sig. Cesare Correnti, 
Segretaria del Governò della Lombardia. Egli ha i più ampli 
poteri, per mettere, al soldo e assicurale Y avvenire del glo­
rioso esercito napoletano, caso che gli avvenimenti di Napoli 
mettessero in forsedesue sorti future. Tutta Italia alzi un 
grido di riconoscènza per questa bella e santa risoluzione del 
Governò Lombardo. 

MILANO,­21 nqa^gip.,., 
GOVERNO PROVVISÒmO DELLA LOMBARDIA 

■>. y i 

T ■ h 

1 ' * Avviso 
v Si avvisano tïitti $i individui appartenenti alla Lom­

bardia e dimoranti all'Estero, che il Governo di S. M> il Re 
di Sardegna ha diramato gli ordini opportuni a tutti i suoi 
incaricati d'affari ed Agenti1 Consolari alVestero,di, prendere 
sotto la loro protezione tutti i Lombardi che non volendo più 
riconoscere XAutorità degli Agenti Consolari Austriaci, sì 
trovano privi di ogni assistenza, e di accogliere perciò le 
istanze che i medesimi dirigessero loro, adoperandosi a fa» 
vore di essi nel miglior rtiodo possibile, e come farebfterb per 
gli Stessi sudditi della Maestà Sua. 

Milano, 2;̂  maggio ÌÙ%. 
CASATI, P m i t ó e ! ^ 

■ ■ i j . . ' 

QUARTIER GENERALE DI SOMMA CAMPAGNA 

. del CelTaro, e dì Lodrgnç e per la nostra sinistra a Bagolino, 
e verso il Dosso deiTonolo.S' impegnò'tm vivissimo fuoco 

^(l':nr|ìgli^fe^ mòschettofe^ii^mico ayeva^tól^è sei 
•; ;(rÈzjMi^^rti|lieria n cui brPfpemf rispose la rf^^ìOman­

paf tano Chiodi. lÉ ïSfé^re di comirfftfttìto le 
^ L 

i -. 

« , CARLO ALBERTO 
Per ïâïjtàzîa di Dio Re di Sardegna, di Cipro e di Germa­

kmnie, 'ï)uca ìli Samja, di Genova, ec. ec. 
Giunti sulle rive dell'"'Àdìrfè, il.nòstro sguardo ed il "no­

stro pensiero si volgono direttomente a voi, popoli della Ve­
nezia, à voi ctàì ^dirómpere della guerra comprèndemmo 
tutti nello parole ispirateci dalla condizione di codeste i'tàlione 
Provincie,, che si vanno via via liberando dalli» oppresìsooe 
sfrâniérâ. 

: - r<>^ 
Noi abbiamo tnosso le nostré'armi per assicurare X in­

dipendenza italiana. Iddio hâ bentìdetto Onora ìi* santa irtipte­
sa, ma a conipierla si ricercano fidùcia e costante fermézza 
infittì ijoèllì'BlièVi pretì&nó partfehQùanto è irremovibile 

i . i . 

la nostra intenzione di spingere l'impresaci fine eh'abbiamo 
a[toiMlBtiteJdi'tìtìiaVàtò:nelì'lBS8,uìnrterlaI'flfUréttatito"vi*Vo'è la fidu­
cia clie Voi sarete per secondare le nòstre mire ed ì nostii 
sfòrzi. Così tjùéllë, come questi, tion hanno altro s'eopo che 
Y intera liberazione della Oòmùfté Patria dal giogo stra­

mèro, 
Quésto è II votoci tutta llaiia, tjue'sta la necessità dei 

tempi, questo il supremo dovere che abbiamo risoluto di còm­
piere. 

La vostra fiducia risponda adunque alla mia, e la causa 
per ciii dònibàttiatnohóiVlalìirà a compiuta vittoria. 

Dal nostro quartier generale in Somma Gàmpagna> il 23 
ma^ìòVsm 

CARLO ALBERTO 
\ 

'.-il < 

I • r L L 
I * 

«E DELLA GUERRA 
Esercito ''Italiano 

|a Brigata di Fanteria. 
j 1 gcnerale­coniandante la detta bi­igata 'édi'corpi rego­

i e franchi della Valle Sabbia,' Monte Suelo di, Caffdro Ù lari 
22 niaggiò/lSM ore 9 di sera. 

~dl bodevote Comiìalo di Guerra 
x. * . ' 

Brescia, 
B& qualche giorno mi veniva assicurato che gli Austrìaci 

s'ingrossavano ìn Valle di Ledro, e si eOnceniravfyio verso 
Stotyi con animo d'investire questa lirica e forzare cpiést̂ po­
sizioni. Era difatti pel nemico molto intcre^ante occupare 
la Val,di Chiese e cadere sulla rctroguardfa del Còrpo Pie­
montese che sta attualmente assediando Peschiera, A tjue­

sto oggetto concentrata una forte maèsa a S toro si avatìsia­

rono questa mattina in forze triple conli'o le noŝ re­pósteioni 

J^âmhpf) portatesi io ptóii#ìcro sul n<M¥é0ào si­
; nfelirfttógirie,pen(ììci chc^tfìjriaÉo le posiziô^lilGafïaro 
'­ Vëîï^nôjiïfiiciie la difesa àel^Çii^o e d l L o É ^ ï ; itìeno 

di sSqHfl̂ a ì̂ molti dei nostri Valtìrosi soldati; fr altronde,, 
todi 

- ' ■.. ■» 

Wh ignora» q#i:Siïi palu­
Òhe vi 'dfcJïitoïoi e Che 
le truppéì ■; 

a di!ï^ië|àrsi sùïla 
la fMWt la $m 

'ditlQmòrilé luùgò lo strôdale 

còitfModesto Com 
dòsfl^ftitìestiss^ per f M 
gìà Wffiìèm va no Àia ni 

ÌI#»kllorrf:Ì:Ooloilhe 
pimmsMÈo^m 
chiave di lutta questa linea. 

T 

II nemico imbaldanzito da questo movimento che egli 
­crédette una ritirata sì aVèlnzò 
che condùcè a Rocca d' Anfo. Bla si ôwfile ben presto dèi SuO 
errore; fulminato dai nostri dovette frettolosamente ripas­
sare il fiume. V ; • 

.| . - H ' i < 

Intanto che questo succedeva sul mio fronte, una co­
1 l H 

loOna di Austriaci nel cammino del monte che da Lodrorié 
conduce a Bagolino minacciava d'avvolgermi Y ala sinistra. 

Diedi ordine al secondo battaglione de| reggimento bre­
sciano sotto il comando del maggiore Grotto, che accorrendo 
da Ricco Màssimo li cacciasse immantinénlei ciò che venne 
eseguito. Gli austriaci respìnti anche da questo lato conti­
nuarotìb le Htifatti precijiitosamfentê verSo irpiano; enoi ab­

i . . . . ■ 

biahfvò potuto vèrilicare che i ra'ppoVtì sul tìum^rò dbilefòrz^ 
cileni dovevano a't'tacicai'è, hòn èratìòptiiàtoèstìget'ali. L'azio­

V ' 

ne durò pressoché tutta la giornata. 
La nostra perdita non oltrepassa i venti tra morti e fé­

riti. Dei nemici molti ne rimasero sul campo, altri si enne­
garono ripassando il fiume, e la lezione che hanno ricevuta 
oggi dovrebbe profittar loro. 

10 rimango nelle mie posizioni, salvo che ho occupato 
il mónte Suelo, S&tì GincOrhO, come era mio progetto di fare 
a motivò delie MWi immihenti. 

Giustizia vuole che io facrid oiiorfevolè' mh'nzrohe del 
colónnefln BeretW conùùìdante il reggiménto BrèScìènO; del 
copiiano Chiodi, comandante 1'artiglieria; ilei maggior Monti, 
capo dello stato­maggiore, e dell' ingegnere Cominazzi ad­
detto al medesimo. Così ho l'onore di raccomandare molli 
buoni ufficiali del reggimento Bresciano e della Morte che 
particolarmente si distinsero: del primo il capitano Molossi, 
1'ajutante­maggiórè Monti, il tenente Boni, e i sottotenenti 
Longhena e VèOtïirà; del secondo il Cappellano; 

Dalla mia eslr'èma dritla verso il Iago non ho ancora 
notizie paHieòlèmxate. 

Gli austriaci si sono ahthe mostrati in Val tìi Vestiho; 
e se ripetessero i loro attacchi da quel lato comò anche da 
questo, ho ferma confidenza che il nemico verrebbe respinto, 
e che il glorioso esercito nostro alleato potrà continuare tran­
quillamente l'assedio di Peschiera fino alla sua dedizione. 

< ­ Fir. GIACOMO DDUAPÏOO 
■ L 

Per ùópia conforme all'originale 
, ' ; AGGELÒ WÀtzóitìt, sègrMrio géikMe. 

­ Óra l'esercito tìi ingerii, di 12 in ' 1 4 0 * Uomini, 
si concentrò in Veronà/nè'rimangono che circa §000 sulla 
Piave presso Spresiano. 

NOTIZIE DELI.A LEGIONR Amomm (G. di 'Yen.). 
11 fatto d'armei che combattevano fuor di Vicenza do­

menica scorsa i pròdi guidati dal generale Antonini è de'più 
gloriosi per qùe'valen'ti," e de'ïïiù memoràbili nella Storia 
della nostra redenzione. Essi, che a ma ito teneramente il lóro 
Generale, lo seguivano tranquilli nel pericolo, aPQUate gli 
ufficiali si esponevano primis Esposti ai fucili ed allo mitra­
glia dei cannoni in mezzo alla via, sostenevano più di quattro 
óre il fuoco cóntro i nemici sicuri dietro una barricata o na­
^rosti Weampi, mentre le campagrie allogato impedivano per 
parte loro la difeso, ed aveono donate parte dellcloro car­
tucte, parte nel^aSi&rf acqua eransi rese inùtili. Rionlra­
vane'pui a VictMi ^ntàtìdb la Mmitjl'me'; e Itt mdttiila 
dopo chieÔèYïiho'dl'uscii­e di coùihattinàento idi nUOVò. 

Diamo ai lettori la segueiite'lettera, che:faccià:testimo­

nianza di quale aifet'to il, valoróso generale Antonini ama 'la 
patriae questa Venezia, che gli aifidò la sua difesa: 

licenza$% maggio 4 ^ 8 , ore Id antim. 
Da Venezia,'dove il,generale Antonini mi aveva costretto 

a "rinianereï^er fliïari di ­servizio, ioiparUi ieri a sera non ap­
paia Véiirìii'nfdrrOàt'o^el doloroso, quanto glorioso, avveni­
mehto'che'tól^e vdir arinata Italiana m 'braccio onorato, 
queïlo'deVGenerale Antonini. 

• Quando il Generale mi vide, il'suo primo ptensferirftì 
d'interrogarmi sulle condizioni di Venezia, sulla difesa dèi 
forti ; e mi aggiunse sorridendo : dite a tutti cheilmio l>r(ic­

i - . 

! , * ■ < , - -i ' - -.*■ 

■ 
■ ' 
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cioétina p&ditjàiâpoco, ckéïlfytiû cuore bàlie tutifflìa, e 
che cinquecento tmìprosiio m/enfe»0^ô^#»*^nô Miète, 

:La s a l ^ | ^ | i | e r a l e migliora pwrisempre; il pericolo 
Wnto. Ieri fiteÉI|iempre intrattehcrsl (logli affari della 

ni a' suoi aiutoçtii rnandò a visitare i 
feriti che non! 
'"̂ la legione, 

si avesse gelo 
eroi; ai quali! 
Stabili che hu 

is*'­'.:!! 
nniofiie rima 
dovevano pa 

r.­

o a più di quarantotto; desiderò che 
# r a pei ricuperò dei cadayeride'suai 

r»M4k rendessero tutù ili óbori militm­i. 
i v ' ,T "t * ^ 4 ^ 

le .sarebbe ritornatb/ eccettuato un centi­
PApresso lu valla difesa di Venezia, da 

^ dare un saggio agli Austriaoi dell' indo­
tmlo^mo cai* 

"fcud 
muta 

r . - - f i . E : ^ ; ^ • -i-y,-
ìrìdianei egli chiamò di nuovo il suo 

"ft Seismit Dodo/e gli ^rtlinò dì avvertire 
la legione oh' egli Io regalava il suo brócGio destro omputoto; 
che dopo i) suo cuore egli non poteva oflfrire dono mìgliore 
ft' siiòi esuli tdnftaWïii. La legione mise gridi d'entusiasmo; 
ne?Suho si vide, senza lagrime agli Occhi; corsero sotto alle 
finestre del loro Generale malato, e intonarono, in segno di 
'ringraziamento, h Marsigliese; degna risposta di quei bravi 
alla profferta di quel generoso soldato. 11 braccio è affidato ai 
cento che rimasero à Vtëcota ;• verrà trasportato a Venezia 
coi dovuti onori, appena chi lo ho perduto sarà in caso di 
seguirlo! ■ > ' ■■ ;' 

.11 Generale ricevette ieri una lettera affettuosa, indiriz­
zatogli dal governo provvisorio di Veneziane sottoscritta da 
tutti i cittadini miOistri, egli n'a cómmosstì alléiagrime nel­
t ascoìtarrie la lettura ; e qùaftdôfihi, proruppe agitando i'u* 
nico braccio, e raggiante di gioia : viva Venezia! Egli mi dà 
incarico di renderne grazie ai suoi fratelli Veneziani, che 
non lo hanno lasciato senza quel caro saluto. 

I.medici promettono b&ue; giacché la malattia prese 
già il suo eoTso ordinario. I Vicentini Sono tutto il giorno 
alla casa del Gèileraley a chiedere di lui. ti podestà, il presi­

dente ­del Cofriitato non ce'ssaùó dà'l prodigargli Vnìlle ctìrt e 
riguardi. Mólte Signore dì Vieeiik SÌ Sono offerte ad assi­
sterlo presso il suo letto. Una guàrdia d'onore gli è stata 
destinata al quartiere; Uno degli oiutantì, il capitano Caimi, 
è ferito; gli altri, se anche possono appena reggersi in piedi, 
non si ïlanno tregua né giorno né notte per provvedere a 
tutto in così gravi momenti. ­ , 

I nostri ferità migliorano : ft'e abbiamo parecchi di uf­
A. 

fiziali. 11 sotto tenente Ighìna che ha perduto un braccio, 
,canta la Marsigliese, ti domanda di uscire dal letto. I capi­
toni Cremonesi e Pieri, quantutì^ue graVemtóntc feriti, cari­
carono aùcóra per più d'un ora contro i Croatì. Ï1 tenente 
Rulli giovane d'ingegno e di cuore, uccise egli solo, tre u'ffi­
zìali quantunque difesi dalle barricate. 

Ridire tutto, è impossìbile. Altri fatti d'orme parleran­
no forse più tardi ; e la riconoscienza dell'Italia seguirà, io 
spero, dovunque ­gli esuli, che sono volati a difenderla, 

Il cappeliaiìo aiutanlë ài ìlttiiipo G. FASU 
VICENZA — Si'­ta'a^gìo, ;ò^e 4 pom. j&fó*. di M. }: 
II hemìco fòrte di circa ■]& mrla ùofnini comandati da 

uh Generale rinnegato francese ( (fiócsi Marmont seppure 
Jlpn debba leggersi Victor ) checredevasj spinto verso Ve­
ronaj dciipo li nostri brillanti fatti del £H e ­22 Corr., non 
erasi che di poco scostato da Vicenza, e la sera del 23 si portò 
tutto sotto le mura di bietta GiMà persuaso di fpoteria sor­
prendere. Ma vigile il Gdnerale Ditrandt» 'Si trovò ipronto a 
respingeHo cdn un corffggioitìaiirfftO'e («on Wnri'sidtatohrH­
lantissiiWò 

!ìl néinico'dopo aVeré tutta :ìà notte M 23 toiribardàtn 
Vicenza, e. dòpo essersi hn padróni to. Sino dall'incominciare 
del combattimento, di ­alcune pòrte della Città, e dì alcuno 
località importanti) ­è statò respinto alla baionetta 'Con mollo 
coraggio specialmente dalle brave truppe Svizzere pontificie 
da tutti i punti da lui occupati; ed alle 9 ^re e mezza an­
timeridiane di 'ieri 24, era stato 'ricacciato oltre miglia 5 
eòlla perdita 'eli molti morti, feriti 'è prigionieri, e di 4 pezzi 
dì cannóne che sònótimastrtìcl'le OOsEiVmani. 'Di più è stato 
dai nostri sorprbso un posto di aitìbùlanza, a qualche di­
stanza, ­ove tròvavànsi N.'­10'3 feriti, che sono stati presi uni­
tornente a tutto intero il corpo dei Croati che gli servivano 
di guardia e di scorta. 

■Taitli hanno rivalizzato in «óraggio, ,e la città ha resi­
slifo col più grande sangue freddo aspiù di TOO bonibe entro 
lanoiatevi, le quali hannoalquanto danneggiato alonni edi­
fizi, e'Specialmentieh'lprincipale'albefrgo dettò della Posta, ove 
uno bomba codde.hcll» camera ove Wovavasi il ferito prode 
generale Antóninî ma fortùnàtamentG questa ­bortìbasdruccio­
lò fuori dalpuggiolo/écàdendò nell'iriterOò cortile, ivi scóp­
piò's'tìltiÈ'aldùWdtiitno'di questo terito, che avòndò. mìgliòra'to, 
ha potuto'farsi trasportare in mia posizione menoperitolosa. 
Dei npstri valorosi non si hn'hnp a deplorare nò moltcnègra­
viperctité anche per le yanta^gips^posizioni che occupavano. 
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,; / t ìaÌ tó: i f l»^ftH^*omp|tÌ 
napoletoh^e ^vèneti, fu­'Viittt^a^iàilpS^l^ftf^yJfifetó 
ouistriô^neUë;:vidn(É2o^l::THïste:*#^ •■■: ■' ,■' ^ 

LO flotta îtalMa v # f t f ; f c ^ 
aiutati dai piròs^delÈIo^'ii ritóyi#^|^ietìe; ".e pre­
cisamente dietro al'mòliftejla Lanterna % ^ t n e forze na­
vali tìlleàte ftì^nópraiiònÒitì.trfi linee. .''?■ 

Un'''|*ft̂ l&menî '̂ fiWliiccj';aHq'i»ft,"i8i; (beo a chiedere 
che cosa intendevano «li fare» e gli venne inthriato 4i i s t i ­
tuire i bastimenti da guerra che apparteogono òlltì Repub­
blica veneta, concedendo per la risposta SÌ ore.; >; 

1 - h ' ' ■ _ ' ^ '̂  i -"i ! ■ ■ " 'V i ^ 

Il bastimento a vapore napol&tan'ò ilìCct^p Tifi venne 
posto in commissione per Venezia;­ dal momento della sua 
partenza si udirono fucilate in città, 

— 24 maggio a mezzogiorno: > V 
Ci pervengono in questo puntole notìzie seguenti da 

Vicenza: ' % , 
Ieri sera fu dato il segnale di air armi allo ore undidì, 

Gli Austriaci, dopo avere tradotto ibagagli verso Vprona, 
sono ritornati sotto "Vicenza con fòrze molte. 

i 

Il generale Durando diede tosto le più iavie.disposi­

zioni, occiipando le posizioni migliori. 
Dalle ore 11 e mezzo di ieri.fino alle È di questa mat­

tina (ora della partenza dercorriere)> si combatte una­bat­

tbdUa accanita, ove tutti i nòstri fanno prodigi dì valore. 
Le forze austriache stannò disposte tra $. Agostino, S. 

Felice, e Porta S. Burtolomnieo. , 
11 grosso deli'esercito è nella direzjone delia via po­

slale di Verona. Gli Austriaoi guadagnarono la prima barrì­

cala verso Verona, ed occuparono la caserma dì S. Felice. 
1 nostri sono in possesso di due qannonì del nemico. 

Tutti assicurano che le nostre perdite sono pochissime, e 
considerevoli quelle degli, avversorih V esito non è ancora 
cèrto, ma e' è tutto a sperare. 

L'intiera ciotte piombarono sopra Vicenza ­xpw e bora­

be, ma il danno è poco. Ardono soltanto Ore o­quattro case. 
■ n 

La stazione provvisoria della Strada ferrata venne conquas­
sata da diverse palle di cannone. » 

Da Padova a Vicenza la strada è libera, e viene per­
corsa per i.pubblici bisogni. 

Sono stati f a t t i l a prigionifagli Austriaci, ftia i quali 
un maggiore, due ufiiciali, 'ed un Medico u ;Fontaniva, da 
nn corpo romano mandato ad abbruciare quel ponte che 
non è più; KM di questi sorìo in sicuro a'Vicenzo, :gli altri 
saranno mandati a Padova. 

—"L'esercito napoletano ò già ,in marcia tutto da 
Bologna. Una grosso parteggia arrivata :a ;Ferrora ìLgiorno 
22 corrente, spassò oggi il Po. L' ardore con che vengono fra 
noi queste truppe italiane tocca all' entusiasmo. 

~ li prode generale Antonini, Che perdette il suo 
braccio destro per la santa ,causa' italiana, ;nori si lamenta 
del sacrifizio, ma ne va,glorioso^ ■Abbiamo tutta la speranza 
per ritenere che la sua vita sia fuori di pericolo, e che 
potremo ancora volerei delia sua mente e del suo;cuore. 

r 

Per meorico t/el Gouemo Prowmrio 
Il Segretario generale Zz^xp 

— 25 mpggio (Liberila,) , 
Un corposi 44,000 Austriaci, con 28 «arnioni, con 

obi/zi, cd'ogni altro oltiraglio di guerra, assalì quella no­

stra cittò p?r nulla munita secondo Y arte, della,guerra; na­

scosto dagli altri frumenti, e dagli alberi, che non erano 
• ■ ■ 

stati tagliati, s'impadronì.neU' istantanea sorpresa di una 
prima barricata esterna, e della caserma S. Felice,,jpoiiulopo 
aver continuato a battere la città per l^ ore, dopo avervi 
lanciato 200 bombe e 4000'razzi alla Congròve, dopo avere 
insano tentato d'impadronirsi dei colli che .dominano il 
Canapo Marzio,­dovette cedere­anche quel poco che aveva 

r 

occupato, e ritirarsi a tre^miglia di ­distanza, lasciando semi­

nato il Campo Marzio di cataste dei,suoi aiorti. 
_ H J 

Questo splendido risultato fu dovuto al coraggioso ac­

cordo'di'tutti i difeqsari, che fecero tutti prodigii di valore, 
prodigi! di fermezza., Perfino, le damcelcgantemcnte vestite 
percorrevano le Strade fra'Iopioggia'déìie bombe e dei raz­

zi, onde animare reciprocamente tutti gli abitanti alla più 
disperata difesa. \ 

Onore alle generose donne vicentine, che diedero un sì 
splendido esempio a tutte le*donne italiane! 

Anche il generale.Duran^óJia­preso nna parie attiva 
Mia giornatadi ieri, e colla huona.disposizione data allesue 
truppe unite alle altre che difendevano i collj vicini, con­
corse al buon esito della giornata di ieri. 

— Avevamo ben ragionet%laUrodimanirestare la spe­

^nzr^hoslc ;t rei sqimdre'imUe^ardavnapol^tafla,'e'veneta) 
liarriiboro preslo buon conto di se* eoilkquàlehé brilo operazione. 

soho già pf̂ sen­

' ' ' ' ; ; Fâ l i ^ tp un ,periÓcl|Jf §4 ortaohespïraiijtf|n||:f 

■ 'L ■, ' ^ ■ ■■,,,'■ .';■ > "­• ■ "* ," • ': ;L' ' ':,'k .' ■­:','l ']­' i*itl 

titìepiiumei^mtoi&QM^ÌÉC^U fen&'pp!^^;.., 

^■M'­^^.V 

^pom, d i n e ^ ^ é r 4eeidersir"ò Éperìamo di sentÎrëf™iïntoc 

èsito. 
V " 

Oggr̂ hò: entrai f | o ^ i a 3 0 0 0 ; . ^ 1 ^ 9 » » 
2 coinpag^yvponlonié^cònin^ 
tanti i reòuisiti di ponti 
.,■-■■-." H'-.T'X /;■■-'..-; A.: ..' 
d assedio, \ 

- i 

;ù, ë una batterìa di ArtiglièHa; 
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^ 25 maggio. (Çoî̂ emporaKpo); . ; 
Oggi è arrivato qui il celebre Vincenzo (ìioberti, Ilo,ma 

è in festa egli applausi del popolo lo accompagnano jlap­
pertutto. 

~ (Speranza). ■ ■ 
Tutte le truppe le quali erano ancora di guarnigione a 

Roma, partono immediatamente per la Lombardia. La Città 
resta in mano della Guardia Nazionale. 

Corrono voci varie, e anche contràdittorie sul regno 
di Napoli. Certo è che un gvap fermento regna |à deiitro, ed 
oggi jsembra che sia ij giorno desliOato ad una nuova insur­

rezione. 
1NAPOLI — 20 maggio, ( ^ a ^ a l . ) ^ 
Le Province insorgono in massa e marcian sopra la ca­

pitale. AìXapoli sono aspettati con ardore i bravi Calabresi. 
1 Cosentini hannp alialo un vessillo in cyi sta scritto: Men­

dichiamo il sangue dei Bandiera. Alla notizia che il prode 
esercito JNapoletono potesse retrocedere, si è levato un gran 

k ■ i \ , 

fermento,in tutto lo Stato, e se questo prode esercito avesse 
potuto sobbarcarsi all' infame comando, egli avrebbe dovuto 

■ É 

combatter tutte le popolazioni sul suo passaggio per aprirsi 
la strada fino alla capitale. La notìzia eh' esso ha seguito i 
primi impulsi ed è corso contro il Tedesco, colmerà di gioia 
tutto il regno, tutto io Stato Pontificio, tutta l'Italia. 

— 2i maggio. (Gasz. di iloma). 
'Non partendo di ^uì la posta per Koala che dopodoniani* 

onde possa leggerlo prima, lo trasmetto qui acchiuso, profit­
^ 

landò dì un vapore per Civitavecchia, il Giornale delie Due 
i _ ^ 

Sicilie di ieri sera. Vedrà in esso che vi sono dei disordini 
iu Ariano, città di seimila­anime inukca/ jion inolto lontana 
da Bjunevenlp. ;Vi ̂ si .era stabilita un .Governo provvisorio col 
coiìoprso della Gviar4ia^Nazionale, la uualtì,,.t;ouifc risulta del­

raimesso giornale, e­stata; perciò disciolta. .Una .^olonna^i 
truppa, pianta.colà, mtabilU* ordine. Ciòaccadevail i4cor. 
Vi fu uà simile tentativo a Foggia, ma ivi lo?Guardia Nazio­ . 
naie sicoppose,!e la cosanon obbeelfotto. in qualche altro punto 
però dicesi esservi stato.iuvccciqualchereazigneinsenso rea­

lista, come a Trani e in Abbruẑ o» In talune Provincie poi 
vicine a Napoli, in cut si era cercato di far movimento con­

tra Napoli stesso, quando si seppe^come qui finirono le cose 
il 15.o che si .munteneva [a Çustituziune, gli animi si quie­

lurono. 
■ L 

Erasi però giaietto, eh' era slato qualche moto in senso 
w 

repubblicano a Cosenza (Calubria); ed oggi viaggiatori giunti 
qui, dopo aver toccato col vapore a Paola, dicono di aver colà 
sentito eh'era infatli molto movimento in Calabria; che si 
erano disarmate delle truppe; e che in.Cosenza si era fatto 
un Governo provvisorio. A Paola stessa si erano imbarcati 
per Napoli dei Geadurmi, ch'erano stati disarmati. Penso 

r \ 

che fra oggi e domani si avranno in proposito nQtizie officiali. 
Qui intanto da Jori in poi sono in moto pattuglie non piccole, 
anche più dei due giorni precedenti. Ciò accadde forse atfeso 
le molte persone arrestate che si sono lasciate in libertà, per­

chè wm erano state prese colle'forme legali, e che quindi le­

galmente non poteansi ritenere. Ma di queste malte saran 
forse arrestate di nuovo, in forza della inquisizione che si va 
facendo. Quindi vedo che parte di qua molta gente; e dicesi 
che lo persone, le quali si sono rifugiate a bordo dei legni 
francesi, vogliano andarsene in Sicilia. In somma glispiriti 
sono qui tuttora inquieti ed intimoriti. 

— 22 maggio. Ci scrivono: 
Questa notte parte la Real fregata a vapore L'Ercole 

con altri legni per Reggio, dove vi e stato un vivo movimento 
mala truppa ha riportato il disopra nello scontro col popolo. 
ICittadini han preso i monti; ed i forti di Scilla, del Pizzo 
di Monteleone sono in potere deliberali, alla testa de'quali 
s' è messo ilMarchese Gagliardi viva ed infiuentissimu per­

sona. Catanzaro si è costituito un Governo provvisorio, e 
tutte le Provincie sono agitate. Qui si attende la squadra in­

glese e da questa mattina sventola sui forti la bandiera 
E 

tricolore. Si dice che Ayala sì metterà alla testa degli 
Abruzzi. Nella città di Napoli si vive in Umore, spesso 
si uccidono degli Svizzeri in diversi punti. 

;j:^■ La Cahiéfe^e'^eputati; riunita nellomie sédute^pt^* 
apor ie ih M^ëoïïfIto; .fnëntr^ra ìntehta;a' suoi laVcÉ &l ; • 
AaiféadeinpHnéhtcf del: suo Mandato, vedendosi aggredito coti 
qnçtîdita infamia dalìaviolen^a delle armi regie nel^ 
itìviòialjili de'"suorc^pohenti/ÒelÌe (inali e la SovrtihaJlap­^ 

:;presepÇan^a4^;Ntàone;protesta in facciattiritaliajrope^ ! 

•dèi cnipròvvidehiÉiàie risorgipnento givuoi turbare colnç­

îfando eccésso, in fàccia a tutta Y Europa civile' oggi ridesta; 
alto spiritò della iìtórtà: contro questo atto dì cieco ed ih­

correggibile dispotismo, e dichiara che essa noti sospende ier' 
sue sedute se non perchè costretta dalla forza brutale; ma 
lungi dàir­abbandpnare l'adempimento de' sùoisolènìii dove­

ri, ridn facile sciogliersi momentaneamente per riunirsi di 
nuovo, dove ed appena potrà, affin di prendere quelle delibe­

razioni clie sono reclamate ida' diritti de'popo;li>ìd%l|agnayita 
della situazióne e da' principj della conculcata umftpitèi eft? 
gnità nazionale. ' 

Napoli l'B maggio 4848 ip MunteoliyetoaUe(jqr(e T pç̂ n* 
­ (seguom te fimo­

COMANDO GENERALE DELLE ARMI NEL^H; 
PROVINCIA E REAL PIAZZA DI NAPOLI '•■•.. 

Tutti gli OTiziali ed individui della sciolta Cardia 
Nazionale consegneranno fraJo spazio di quattro giorm 
le loro ormi bianche, cosi dette Daghe, alla Reail Sala d'ar­

■ ^ 

mi, dalla quale ne avranno analogo ricevo. 
Nopali, 20 maggio. 
— Vista l'impossibilità di racccogliersi tutte le armi ed > 

i permessi nei quattro giorni prescritti .con le Qrdinanze di 
questa Real Piazza del giorno 49 stante Aa.cqnçegna suddetta 
vien prorogato per altri dpp gio(rnÌ; dopo.diche si procederà 
alle vi^ite.d^oiçiUari. 

jy. ^.La coìisegna deUe î;pii l?i^chedellh.Guardja Na­

zitjnale deve at tuars i .per (juaì̂ mqùtì .specie di esse, sieno 
bricche, cangiarrì e scialile. 

Napoli, 22Ma.gg,ip1848: 
/ / MurmWlo $i>Cmw Çom$nd,çnte k armi 

Wlla fiïovûwae.fiïpJL Pigz&a di Napoli. 

, ­ 2 3 maggio. Scrivono ai Cpi^crtipor^co da Civita­

vecchia. 
Glirfari dì Napoli Man sempre niale. ì|La.città^o.ntinua 

k ■ , 

ed esser tenuta in stato d'assedio. Lo sdegno periaiÇondotta,. 
dei svizzeri si alimenta in pgni cla^o A't persone a segno che 
1' altra notte una pattuglia di cinque colpita da *> colpi ;di 
fucile fu tutta uccisa. Da jeri l'altro nop sqr̂ tqno più, affatto. 
Si tiene per fermo che le Provincie romperanno ogni rapporto 
colla capitale. Alcune città cominciano o. sollevarsi. Si ac­

certa che sìa stato predoto al Governo un vapore con a bor­

do SO mila ducati. Si dice che il re intimorito del passo falso 
abbia fatto arrestare i copi dei lazzeri. 

'ïnfine~si assicura che la squadra napoletana sia stata 
richiamata sotto Messina ove jeri andavano a ricominciare 
le ostilità. In Messina sono raccolti più di 16 mila siciliani 
bene armati, e sono più di 200 bocche da fuoco appostate 
sulla cittadella. 

— La figlia del mar. Vasaturo ragazza di i5 anni tro­

vavosi presso la porta di sua casa semisvenuta per lo spa­

vento: allodi è. entrarono gli svizzeri si gittò loro ai piedi 
piangendo e chiedendo grazia; si ebbe per risposta quattro 
fucilate che la lasciarono morta. 

PALERMO ,— | 0 moggio. (L* indipendenza e la Lega) 
Il prof. Francese» Deluca di Messina, membro della 

Camera dei Comuni, ò stato nominato Ministro di Grazia e 
I - T h. y 

Giustizio. 
­r II Marchese Cerda, Pari del Regno, ha ricevuto 

il portafoglio dell' Interno e Sicurezza Pubblica. 
Un messaggio del Presidente del Governo alla Ca­

mera ha proposto, la nomina di un Capitano Giustiziere 
per la città di Palermo. La Camera ad unanimità e senza di­

scussione ha .votato per 1' affermativa. 
t i * 

FRANGIA 
Assemblea Nazionale del giorno 19 maggio, 

La tornata s' aperse ad un ora: truppe e guardie segui­

tano a guardare il palazzo. Si veggono per la prima volta 
giungere donne nelle tribune degli spettatori» dopo i gravi 
fatti del 15, 

Dqpo alcuni discorsi di lieve interesse, sorgono Stefano 
Arago e Bûchez a, dar conto della loro condotta alquanto in­

criminata nel giorno 15. Le ragioni di Arago sono ascoltate 
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con siletótea^ùeile dì Buchëz tìon sivuòLmeriar^ha la 
incertezza e qjuasi il'timore da lui mostrato ■rimpétto ai rk^ 
voltosi. ' ­ ■■';■'■.,/.;..:.. 

Dopo s; odono Charras, Thomas, Berge^­iiia la discus­'" 
sione prolungandosi oltre il bisognevole sopraifatjti particolari,, 
e delicati, 1' ordine del giorno è chiamo to. ftopjo J i che il sjg.., \ 

a dell' asseni­Bcrard ha la parola per dar lettura del | 
blea al popolo francese. Nel quoi proclama1 rincontrandosi 
alcune espressioni alquanto avventate, ne conseguono discus­

sioni, ed un memoro richiede che ne sia Soppresso l'ultimo 
parogrofo. E la soppressione è adottata, 

' — Un certo Prion, sedicente maggiore delle guardie re­

pubblicane, è stato ieri arrestato dagli ufficiali, stèssi di quel 
Corpo. ■ > ■ ■ ' 

— Assicurasi che Louis­Blanc ha ottenuto un permesso 
di comunicare con Barbès e gli altri detenuti di Vinccnnes. 

Borsa deM9 maggio.­ '■'A 

I fondi alquanto tassi al principiar della Borsa in,causa 
del progetto di legge relativo al riscatto delle strade di ferro, 
le cui disposjzioni si pubblicano oggi dal Moniteur; si rial­

zoron d' alquanto verso la fine quasi al livello di jeri. 
II 3 per cento si­chiuse a 48,75. , 
11^ per cento a 69,25. 
Le azioni della Banca caddero di 5 franchi a 1345. 
I buoni del tesoro si negoziarono con 32 a 33 per cento 

i di perdita. 
L'impressiono prodotta dai trjsti avvenimenti del 

15, è quasi più viva ora che nei dì precedenti. Ora si può 
misurare la profondità dell' abisso che per un istante s'aprì 
sotto la Francia. , 

- ■ 

L' opinione publica è inquieta su la fuga di Blanqui, 
e vuol veder chiaro in questo mistero. , 

PARIGI W20 maggio. (Union). . 
La guardia nazionale d'Arras è arrivata a Parigi seguita 

da quattro pezzi di cannone, annunziando che le guardie na­

zionali di Calais e di Boulogne in numero di 5000 si trova­

vano ad Amiens pronte a marciare su Parigi quando fosse 
1 

minacciata Vinviolabilità dell' assemblea. 
La commissione per l'abolizione della schiavitù ri­

prenderà presto i suoi lavori, e terrà le sue sedule al Mìni­

stero delle marine e delle colonie. 
— Il numero delle persone arrestate e tradolte a Vin­

cennes giungeva ieri a 140. 
— Il comitato della costituzione ha nominato a suo 

presidente il sig. Cormenin. 
— La guardia nazionale dell' Havre ha mandato all'as­

semblea uu indirizzo di felicitazione, mostrandosi pronta an­

ch'essa a difenderla con tutta l'energia. 
■ ■ * 

MARSIGLIA — 22 moggio: 
Il Commissario del Governo ha ricevuto oggi il se­

guente dispaccio telegrafico. 
Parigi 21 maggio ore 5 della sera: 

La festa è magnifica, un bellissimo tempo la favorisce. 
L'entusiasmo è generalo, più di SOÔ m. ciltadini delegati, 
dei dipartimenti, guardie nazionali, truppa di linea e di ca­

valleria, guardia nazionale mobile, diverse corporazioni di 
operai, ecc. ecc. Jianno sfilato davanti ai membri del potere 
esecutivo e dei rappresentanti del popolo, gridando: Viva la 
•Repubblica, Viva l'Assemblea Nazionale. — Lo sfilare 
continuo. 

r 
L _

 — 

La tranquillità più perfetta non ha mai cessato di re­
gnare. 

Pel Commissario del Governo impedito 
ENRICO MASNOU. 

SPAGNA 
MADRID — IS maggio. (Heraldo), 
£are che s'aspetti a Madrid da un giorno all'altro un 

rinforzo di guardie civiche, come pure il reggimento della 
iìeino Go&ernadoru sotto gli ordini del bravo colonnello Tu­

ron. Ieri è entrato in Madrid il reggimento di cavallerìa da 
Espana comandato, dal brigadiere Aguilo. 

Si assicurava ieri a sera che il sid. Samson inglese 
ed unmdei direttori della vecchia banca dell' Unione, siano 
slati arrestati per ordine del Governo. 

Leg g est neW Italia del Popolo: 
A Madrid, il Generale Fulgosio moriva li 8 moggio; giac­

ché Isabella eziandio miete sangue a Madrid,,eh' è di nuovo 
dichiarata io istato di assedio. Il gregge ministeriale, sena­

tori e deputati, in una memoria se ne congratula con la re­

gina, Il copó­politico della capitate invitò u sé i redattori 
de' giornali progressisti, avvertendoli che qualunque parola 
loro potesse contribuire alla ribellione in qualsisia modo, 
saran puniti conforme alle leggi militari vigenti nello stalo 
d' assedio. — Dio e Y umanità sono stanchi de' Borboni. 
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^g.;:UrqùBàH chiama rattetòiòn^tìolla Òahib# Wllle^elà­ " 
ziòni^ll '^hilterrà c o l i u R u s ^ ^ 

■idî^iiitûaï.­­»retènde che Sgoverno abbia trascuMò'certi 
interessi ci tera suo dovere proteggere^ che iriJqpH^gùeiìza 
di tal negligenza, la Russia,;_ pò telila più scaltra lìiie'l'Inghil­

tèrr'ai acquistava in Europà';për mezzo deU'occùpàîïiône della 
Polòniflj una preponderanza che sarebbe àrduo volè^ fermare, 
e che riùsfcircbbe dì pregiudìzio, se non purè­fatale, alt* In­

ghilterra. Dopo un veemente attaccò contro la politica di 
Palmerston termina chiedendo fa prod uziotte di certe carte 
riguardanti il trattato d'UnkiaV­Skelessi e gli ultimi patti 
dei ducati di Sehleswig­Holstein. 

Lord Palmerston : h1 oratore il quale ne chiese la 
produzione dei documenti tdiploniatici* pensa clìèsìa néces* 
savio che il parlamento aobift sott' occhio la corrispondenza 
scritta per vedére come la Russia se la intende coll'Austria 
e la Prussia per impedire iì ristabilimento della nazionalità 
polacca. La corrispondenza chiesta non scèìiarirebbe­ mag­

giormente la questione. 
Lord Budleij Stuart. Spero che l'attenzione del mio nobile 

h ■ ■ * ^ ■ 1 

amico ( lord Palmerston) terrà dietro alla condotta dell' Ini­

peratore di Russia, e che coglierò tutte le occasioni per di­

fendere gli interessi della Polonia. Avrei desiderato che il 
governo fosse meglio informato; noi non avressimo inteso a 
trattore con tanta freddezza e crudeltà nn popolo grande e 
brav*i dopo tante disgrazie. Voglio crédere che le intenzioni 
del Re di Prpssia siano buone; ma pure nella sua condòtta 
si scorge un'incertezza per cui ora cede al partito liberale, 
ed ora al partito retrogrado. Altra volta il ducato di Posen 
era seminoto d' abitanti polacchi. lire, violando direttamente 
il trattato di Vienna, ha inviato nel ducato coloni tedé­

schi (ohi oh!). 
li dott. Bmvring, Io son di parere che la Polonia da 

tanto tempo dimenticata è destinata a rinascere, e che i mali 
ed i lunghi*! alimenti di quest'infelice contrada verranno al­

- ■ ' 

leviati dalla jpubblìca opinione d'Europa, se 1* Inghilterra 
prende!' iniziai iva. ■ 

- s s ­
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GERMANIA 
r 

VIENNA — 19 maggio. (4. Z.) 
Il Ministro Ungherese ha mandato due Deputati, i si­

gnori Dionisio Pazmandy, e Lad. Lzaiay all'Assemblea Nazio­

nale germanica a Francoforte. Scopo di questa Deputazione 
è di rivolgere a vantaggio deli' Ungheria le mutate relazioni 

* dell'Austria con la Germania. . * 
Questa risoluzione è importantissimo. L'Ungheria s'av­

vicina alla Confederazione Germanica per avere un olleato 
contro le pretensioni degli Slavi, 

La lettura del seguente articolo tratto dalia Gaxietta 
di Augusta ci porge tali lumi sugli avvenimenti ultimi di 
Roma, da non cercarne altronde la origine: lo riportiamo 
in compendio. ^ 

« La causa italiana è un poco estranea alla causa ger­

manica : tuttavia ella non deve esser del tutto abbandonata, 
essendo in èssa profondamente attaccata la esistenza dì Trie­

V 

ste e del Tirolo. In quella contrada il sistemo di Metternich 
r 

, ha avuto il peggiore risultato per ogni riguardo : l'infortii­

nio che quell'uomo di stato ha accumulato sull'Austria la. 
Germania e,Y Ungheria è ancorai riparabile, main Italia gli 
è troppo tordi. JLa prima sua colpa si è di non aver cessato di 
abbassare il capo della Chiesa cattolica finoades,sere l'istru­

> 

mento della polizia e della politica austriaca. Ciò ha fatto cat­

tivo, sangue a tutta la cristianità cattolica, ed in ispecie a 
Roma,; e per questa sola ragione noi veggiamo dichiarata una 
crociata ìu Italia, la quale.prende le armi contro 1' Austria. 

r 

Da questo lato la quistione risguarda soltanto 1' Austria, la 
quale sotto certe condizioni non dovrebbe credere difficile at" 
tirare alla sua causa il Papa in benemerenza dei molti ed es* 
senziali servigi che si crede le àjibia in «Uri tempi resi. Me­

diante Y amicizia del Papa certamente sarebbe rimossoì* im­

pedimento più forte che l'Austria dovrebbe superare in 
Italia. t 

Ma noi tedeschi abbiamo ancora qualche cosa a fare ; 
noi dobbiamo dichiarare agi' Italiani in modo distinto ed 
aperto che nei possedimenti che appartengono alja confede­

razione germanica, noi siamo tenuti 'in forza di trattoli di 
sostenere l'Austria, volendo mantenere Y influenza del regno 
tedesco in Oriente, e la marina del mare Adriatico, di cui 
noi abbiamo tanto bisogno. Per mezzo del Papa, dell' Inghil­

terra e della Germania l'Austria, può concludere ancora un 
equo accomodamento con Venezia e Milano senza incorrere i 

f pericoli di una guerra europea », 

- 1 
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SASSONIA WEIMAR. ; ­ E i s m t ó 18 maggio.* (G.CA). 
Da circa 15 giorno la dïiphessà fllûrjeanâ afail» atem^ 

stanze del castellò gramîùcalp; Élla Vive n l̂ltì itiâsâlma riti. 
râtela con ùnflìMj^carneriertì. Isuoi daè fìgir tiamiócòn 
loro un precettòî WQiùatìdo la: duchessa? esce in <mrMzza si 
seri(e,di un legno: da ;ÙÒIQ. A quanto dicesl ella si tratterrà 
(lui tutta,r estat0>^forse stabili^­qui di Continuò la sua di­
mora. Corre inóltre voce che anche Luigi Filippo voglia sta­
Lilirsì qui od Eistó^jj perchè vi si vive a buon mercato. 

—­ La tìfà&ém diGflthernbxitijO:^­ Scrivesì da Sto. 
colma in data (^maggio, che il granduca Costantino di Rus. 
sia è arrivato io quella rapitale, ed è tosto ripartito per Co­
penaghen. 

BERLINO — 1 6 maggio %lnd polit, prus. ): 
lì mihistrò distato dichiarò che il principe di Prussia 

non potrà tornareMn patria che fra 15 giorni, cioè dopo 
la convocazione dèli'assemblea nazionale, che è fissata al 
22 corrente irrevocabilmente! Prima di quest' opoca il prin­
cipe dichiarerà che aderisce . formalmente alla nuova Via 
costituzionale in cui entrò lo stato. Questa dichiarazione 
del ministero è stata determinata in seguito ad una mani­
lestazione del popolo, che ebbe luogo ieri séra, e che avea 
per iscopo di ottenere la ri vocazione dell.i chiamata del 
printìipe, Il ministero'annunzia.che là dieta dovendosi riu­
nire fra alquanti giorni, non darò la sna dimissione e darò 
conto di questa misura ai rappresentanti del paese. 

EGITTO 
ALESSANDRIA, — 12 maggio. {Gmt, del Cor, Mere.) 
Il cambiamento del Ministero a 'Costantinopoli sembra 

opera del partito Russo. Questa nuovo produsse grande agi 

movimento dei Vascelli da guerra inglesi. 
Due nuovi Battaglioni dì linea rinforzano la guarnigione 

di Malta. Tra noi la miseria e rinasprimento del popolo è al 
colmo ed il primo colpo di cannone sarebbe il sognale di una 
sollevazione generale contro gli Europei. 

NOTIZIE DELLA SERA 
FIRENZE — 27 maggio: 
Lcggesi nella Gazs. di Firenze d' oggi. 
Art. 1. All' effetto dì provvedere fl]Ia pUì soIîe(.Ua e re_ 

golare organizzazione delle milizie così r ^ ^ V(nm vo . 
lontarie, e d'imprimere un movimenta ^(l celere alla confe­
zione provvista dei generi occorrevi per \\ Armata, il Te­
nente General*Conte D* Arco,FeH'ari tornerà provvisoria­
mente in Firenze per riassunnre le funzioni ineienti al 
General Comando supremo delle R R. Truppe. ' 

Art. 2. Durante l'assenza del Tenente Generale Ferrari 
prenderà interinalmenU il comando del Corpo di Armata to­
s'eono sotto Mantova il General Maggiore onorario Cont.e. Ce­
sare De Laugier sotto la immediata e diretta dipendenza 
del Tenente Generale Bava, presso il quale verrà dislaccato 
come Uffiziale d'Ordinanza il Tenente Colonnello Giovan 
Paolo Bartolommei Comandante il Battaglione volontario li­
vornese, cui è conferito il grado onorifico di Maggiore nella 
truppa di linea granducale. 

Art. 3. Assumerà provvisoriamente il comando dei 1.ff 

Reggimento il Tenente Colonnello del Reggimento stesso, ed 
il comando del Campo dì Montanara il Tenente Colonnello 
Cav. Giovonnettì. 

— Siamo informati da persona che lasciò il Campo di 
Carlo Alberto il 25 cadente, che le opere di assedio at­
torno a Peschiera dimostrarono chiaramente che quella 
Fortezza può Sostenersi ancora 15 o 20 giorni, 

Ci scrivono da Livorno, a ore 1 1/2 pom. 
Stamani è giunto da Napoli il* Mongibello che ba 

portato la notizia che quella città continuava ad esser quieta 
nel silenzio della tomba. Questo Vapore avevo a bordo 16 
ufiziali Svizzeri, ai quali non è stato permesso scendere 
a terra per timore del Popolo. Si era sparso infatti eh' essi 
avevano seco molte cassette piene d'oro e.d'altri oggetti 
preziosi; e ciò era confermato da lettere giunte da Napoli. Il 
popolo si è riunito chiedendo che fosse fatta a bordo unii 
perquisizione; ma il Vapore in quel tempo salpò dirigendosi 
a Genova. 

— Questa mattina «Ile ore 4 il Generale StateJIa è 
partito da Firenze in compagnia del Tenente Gelati diri­
gendosi alla volta di Napoli. 

AMMINISTRAZIONE RIUNITA DEI 
P A C C H E T T I A VAPORE 
Napoletani, Sardi e Francesi. 

LA VILLE DE MARSEILLE 

Reduce da Marsiglia partirà dal Porlo di Livorno, martedì 30 
maggio corr. a,orq 4 pom. por Clvlla­Vecehla e Napoli. T ' . P. GRILLI­

_ - , - . - - ' 
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AL NEGOZIO DI STAMPE 1)1 LUIGI BARDI 
IS PIAZZA S. GAETANO. 

Trovasi una Nuova 
CARTA

 f 

DEL TEATRO DELLA GUERRA 
Tra r armata Ilallana capllanata da Carlo Alberto, o 1' Annoia 

i # 

Austriaca. 
Prezzo, Paoli 3. 

CORREZIONE . , 
In alcune copie dell'AMIA d'ieri, in un annunzio, m 

vece di #6rei Jegga&i Elettori. 
■ ^ TIPOGRAFIA miAGAtU. 
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